
L’Unione Europea ha approvato la polvere di grillo come alimento

Dal 24 gennaio si potranno trovare alimenti contenenti polvere di grillo domestico in tutti
i supermercati dell’Unione Europea, Italia inclusa. Lo ha stabilito la Commissione europea,
inserendo la “polvere parzialmente sgrassata di grillo domestico” nell’elenco dei nuovi
alimenti approvati nell’Unione e permettendone l’immissione sul mercato unico.

L’autorizzazione, firmata da Ursula von der Leyen, è stata pubblicata ieri sulla Gazzetta
ufficiale dell’Ue: dal 24 gennaio la società Cricket One Co. Ltd (che aveva presentato la
domanda) sarà l’unica a poter commercializzare la polvere di grillo per i prossimi 5 anni;
“salvo nel caso in cui un richiedente successivo ottenga un’autorizzazione per tale nuovo
alimento senza riferimento ai dati scientifici protetti a norma dell’articolo 3 o con il
consenso di Cricket One Co. Ltd”.

Il nuovo alimento è costituito dalla polvere parzialmente sgrassata del grillo domestico
(Acheta domesticus) intero, ottenuta mediante una serie di fasi: digiuno di 24 ore degli
insetti per consentire lo svuotamento intestinale, il congelamento degli insetti e la loro
conseguente uccisione, lavaggio e trattamento termico, essiccazione, estrazione dell’olio e
macinazione.

Nel parere scientifico chiesto dalla Commissione Ue all’European Food Safety Authority
(EFSA), l’Autorità “ha concluso che la polvere parzialmente sgrassata di Acheta
domesticus è sicura alle condizioni e ai livelli d’uso proposti. La farina di grillo potrà quindi
essere utilizzata durante la produzione di “pane e panini multicereali, cracker e grissini,
barrette ai cereali, premiscele per prodotti da forno (secche), biscotti, prodotti a base di
pasta, salse, prodotti trasformati a base di patate, siero di latte in polvere, prodotti
sostitutivi della carne, minestre concentrate o in polvere, snack a base di farina di
granturco, bevande tipo birra, prodotti a base di cioccolato, frutta a guscio e semi oleosi,
snack diversi dalle patatine, preparati a base di carne” e in molte altre tipologie di alimenti
elencati nel documento di approvazione. Le etichette dei prodotti che la contengono
dovranno riportare la dicitura “polvere parzialmente sgrassata di Acheta domesticus
(grillo domestico)”.

Così, dopo il primo via libera dell’Ue all’utilizzo delle tarme della farina nel settore
alimentare, ecco un altro insetto edibile sul mercato europeo.

[di Iris Paganessi]
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